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Ricordo di Mario Tedeschi

Orazio Condorelli

A cinque anni dalla scomparsa di Mario Tedeschi, sento il personale biso-
gno e il dovere accademico di formulare un pensiero di riconoscenza e grati-
tudine nel ricordo dell’uomo e del maestro.

Premetto che in occasioni come queste non è certo possibile colmare con 
poche parole il debito di riconoscenza per tutto quanto abbiamo ricevuto dalla 
persona che ricordiamo. Vi è la speranza che il ricordo e l’esempio possano 
indurci a essere noi stessi un piccolo seme destinato a germogliare a beneficio 
di altri.

Chi ha avuto la buona ventura di conoscere e frequentare Mario Tedeschi, 
ha anche goduto della preziosa opportunità, direi del privilegio di essere ac-
colto dal suo sorriso benevolo e arguto in una atmosfera di sempre affettuosa 
convivialità; di aver prova della sua grande generosità; di ricevere in modi 
diversi un insegnamento che egli trasmetteva non solo con gli scritti – la sua è 
produzione amplissima1 –, ma forse ancor più in amabilissime conversazioni, 
costellate di giudizi acutissimi e dei personali ricordi di chi aveva frequentato 
i maestri del diritto italiano, non solo ecclesiastico, nella fase in cui il nuovo 
ordine sociale e giuridico andava costruendosi sul fondamento della Costitu-
zione repubblicana.

Pochi come Mario Tedeschi hanno evidenziato come lo statuto metodolo-
gico del diritto ecclesiastico sia quello di una “scienza di mezzo”, e sottoline-
ato la conseguente «resistenza» di questo ramo del diritto «ad essere inqua-
drato sistematicamente»2. Avendo a che fare in modo diretto e indiretto con la 
religione, questa scienza non può fare a meno di costruire la sua “dogmatica” 
incrociandosi con la storia, la politica e l’ideologia, la sociologia e le varie 
declinazioni del fattore religioso e dei diritti confessionali. 

Quanto questo sia vero lo si può notare anche solo considerando la catego-

1   Le sue pubblicazioni sono elencate nel primo dei quattro volumi a lui dedicati: Il diritto come 
«scienza di mezzo». Studi in onore di Mario Tedeschi, a cura di Maria d’Arienzo, Introduzione di 
Francesco Paolo Casavola, Presentazione biografica di Antonio Fuccillo, Luigi Pellegrini Editore, 
Cosenza 2020, pp. XXVIII-XLIII.

2   Mario Tedeschi, Manuale di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino 2010, p. 1.
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ria (un “dogma”) della laicità, oggi divenuta indispensabile “pietra di parago-
ne” nell’interpretazione delle modalità con cui i poteri pubblici si rapportano 
al fenomeno religioso. Categoria impensabile senza la conoscenza di come il 
pensiero cristiano abbia storicamente concepito la relazione tra sfera religiosa 
e sfera politica; alimentata dalle ideologie funzionali al progetto politico di 
costruire lo spazio di una sovranità statale emancipata dai vincoli religiosi; 
infine divenuta principio costituzionale differentemente declinato nei diversi 
ordinamenti giuridici: in altre parole, un “dogma” che però sfugge a una uni-
voca definizione dogmatica.

Ne risulta una scienza che, qualora pretendesse di essere depurata da tali 
fattori, risulterebbe forse una bella costruzione teorica, ma avulsa dalla realtà 
della vita. Nell’insegnamento di Mario Tedeschi tutto ciò comporta una pre-
cisa opzione di metodo, che incide altresì sui contenuti della disciplina e sulla 
loro esposizione scientifica. La sua vastissima produzione offre sempre una 
rappresentazione “tridimensionale” delle materie di volta in volta trattate, mai 
appiattita sulle emergenze del momento o sulla effimera quotidianità.

Questi temi – le questioni del metodo, il rapporto tra storia e diritto, lo 
statuto giuridico del diritto ecclesiastico – sono sempre stati molto a cuore 
allo studioso3. Furono posti al centro del memorabile convegno di Taormina 
del 1981 su Storia e dogmatica nella scienza del diritto ecclesiastico, nel qua-
le Tedeschi, rievocando l’insegnamento di Francesco Calasso, ricordava che 
«sia lo storico che il giurista hanno per oggetto una esperienza che si svolge»4. 
Mi pare interessante, incidentalmente, riportare le parole di Luigi De Luca 
che si leggono proprio alla conclusione degli Atti: «il volto attuale del diritto 
ecclesiastico... lascia intravedere una sempre più estesa rilevanza del fattore 
religioso anche se, stranamente, questo fenomeno abbia a verificarsi in un 
momento storico in cui è stata rilevata una decadenza del sacro, una diffusione 
della non credenza e della secolarizzazione»5. Parole che, se colpiscono per la 
loro lungimiranza, non fanno che confermare i postulati metodologici appena 
accennati.

3   È giusto rammentare che i diversi profili metodologici sono sviluppati nei saggi inclusi nel 
volume di Mario Tedeschi, Sulla scienza del diritto ecclesiastico, Giuffrè, Milano 2007. Cfr. inoltre 
Il problema dei rapporti tra storia e diritto. Ne discutono Mario Tedeschi e Raffaele Aiello, in Diritto 
e Religioni, 1-2, 2006, pp. 441-463.

4   Mario Tedeschi, Storia e dogmatica nella scienza del diritto ecclesiastico, in Storia e dogmatica 
nella scienza del diritto ecclesiastico (Università di Catania, Pubblicazioni della Facoltà di Giurispru-
denza 97), Giuffrè, Milano 1982, pp. 1-23 (p. 3 per la citazione); il volume raccoglie anche saggi di 
Gaetano Catalano, Piero Bellini, Pedro Lombardia, Enrico G. Vitali, Mario Condorelli, Francesco 
Finocchiaro, Luigi De Luca.

5   Luigi De Luca, Il diritto ecclesiastico oggi, nel vol. Storia e dogmatica nella scienza del diritto 
ecclesiastico, cit., pp. 175-201 (p. 201).
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Che tutto questo appartenga alle convinzioni metodologiche di Mario Te-
deschi non sorprende, sia per la sua appartenenza a una tradizione di studi che, 
attraverso il suo diretto maestro Gaetano Catalano, risale a Francesco Ruffini 
tramite Arturo Carlo Jemolo e Luigi Scavo Lombardo; sia perché si tratta di 
convinzioni maturate nella personale esperienza di chi ha fatto della storia del 
diritto ecclesiastico e canonico un campo privilegiato delle proprie ricerche. 
Possiamo individuare, all’ingrosso, tre principali nuclei di interesse: i classici 
del pensiero sulla libertà religiosa, la Questione Romana e il fattore religioso 
nelle vicende che portarono all’unificazione italiana, la storia dei sistemi di 
relazione fra Stato e religione. In quest’ultimo ambito ricordo i lavori dedicati 
all’esperienza siciliana, un ambiente nel quale egli rimase sempre profonda-
mente radicato, nel prediletto legame con la natia Castroreale, dove amava tra-
scorrere le estati e accogliere affabilmente amici e allievi nella casa familiare.

Il suo magistero, oltre a continuare attraverso gli allievi che lo hanno diret-
tamente raccolto, rimane affidato a scritti dei quali, ne sono certo, continuere-
mo ad apprezzare il valore e la costante attualità.
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